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Persone “di fatto”, tra legge e pastoraleI temi di stagione sembrano 
oscillare fra gli spiacevoli rimbalzi del binomio politica&affari, telenovela (drammatica, in realtà) che pare non 
avere fine, e coppie di fatto, unioni civili, pacs... La provocatoria manifestazione di Roma ha dato nuovo com-
bustibile a dichiarazioni, precisazioni, puntualizzazioni, e smosso ulteriore confusione.  

Da parte mia ribadisco quanto ho già detto in altre circostanze: non vedo la necessità di inventare nuove forme 
giuridiche per tutelare diritti (eredità, cure, casa...) che si possono garantire in modo specifico sui problemi 
concreti. E insisto sul legame diritti-doveri: non può accampare diritti chi non si accolla i rispettivi doveri. Per 
chi non vuole sposarsi civilmente, quali altre unioni civili si vogliono inventare? 

Oltre a un discorso di merito, mi domando se questa è la priorità per l’Italia d’oggi, per serie politiche 
familiare. Certo che i diritti di uno sono i diritti di tutti, ma è più urgente - e quindi politicamente più rilevante - 
approvare i pacs o combattere l’impoverimento di molte famiglie, aumentare gli asili nido, tutelare le madri 
separate, assistere meglio i disabili e gli anziani poveri? Non è che litigare su diritti e valori distragga dalle 
persone concrete che “di fatto” permangono in difficoltà? 

Un’analoga riflessione anche in campo ecclesiale. Siamo sicuri che il matrimonio cristiano tragga vantaggio 
dal combattere per principio i “sottoprodotti” che, di fatto e da sempre, esistono? In economia «moneta cattiva 
scaccia quella buona», ma sarebbe da approfondire meglio il problema sotto il profilo pastorale, al di là dei 
consueti slogan e senza dipendere dalle statistiche. 

Aggiungendo anche: se il fine e la ragione d’esistere della Chiesa è far incontrare il vangelo con la vita della 
gente, siamo sicuri che una forte posizione “contro” sia la più efficace? O potrebbe distogliere le persone da un 
percorso, pur tortuoso ma aperto, in seguito, al matrimonio-sacramento? Chi si sente condannato non va 
volentieri a incontrare il giudice, chi si sente amato magari un passo lo fa... 

A me piace la Chiesa della misericordia “di fatto”: il bello è esprimerla, in concreto, verso tutti.  
                  

il vostro parroco 

Calendario 
 
Sabato 11 febbraio, memoria della Beata Maria Vergine di Lourdes; giornata mondiale dell’ammalato; ore 10, presso il 
centro religioso, II incontro del Corso liturgico sul “Triduo pasquale ambrosiano”; ore 15.30, nella Chiesa Gesù Salvatore, 
accoglienza degli anziani e ammalati; ore 16, celebrazione con la possibilità dell’Unzione degli Infermi; ore 17, in Sala 
rossa, thè e merenda insieme; ore 17.30, a S.Agata, S.Messa con battesimo di Lorenzo Faverzani; ore 18.30, a Gesù 
Salvatore, S.Messa con Canti ambrosiani. 
Domenica 12 febbraio, VI domenica per Annum; XXV Giornata diocesana della solidarietà; ore 15.30 nel Teatro  S.Agata, 
film “Missione Tata” per ragazzi e famiglie; ore 16, presso l’Aula Consiliare, Conferenza/dibattito su “La politica oggi e i 
cristiani” proposta dal Centro culturale Tommaso Moro con la partecipazione del prof. Angelo Caloia. 
Lunedì 13 febbraio,  ore 15 oppure 21.15, al Centro religioso, incontro dei genitori dei ragazzi/e di IV elementare, con 
consegna della documentazione per la Cresima. 
Martedì 14 febbraio, festa di S.Cirillo, monaco e Metodio, vescovo, patroni d’Europa; ore 10,  presso il Centro religioso, I 
lezione del Corso di psicologia e teologia della libertà su “Libertà, dimensione fondamentale dell’essere umano”, proposta 
da don Franco e organizzata dall’Unitre di Basiglio; ore 17,  presso la Scuola dell’Infanzia “Don Silvio Coira”,  incontro dei 
genitori su “Il bambino guarda la TV: che cosa, quando e come?”; ore 21, al Teatro S.Agata, film “Non desiderare la donna 
d’altri”. 
Mercoledì 15 febbraio, ore 21.15,  presso il Centro religioso, serata della comunità con celebrazione eucaristica e la 
partecipazione degli operatori pastorali. 
Giovedì  9 febbraio, ore 16, incontro del Salotto Anni d’oro con conversazione su “Quali luoghi hai visitato e ricordi?”. 

AUGURI DELLA SETTIMANA 
SABATO 11 FEBBRAIO. COMPLEANNI: Paola Orru', Sergio Lui, Alessandro Salem, Matteo De Martini, Sergio Scognamiglio, Matteo Nigrone, 
Paola Morini, Milena Bolzoni, Federica Barbieri, Davide Controzzi, Gloria Grappiolo, Marcella Bianca, Giovanni Cavallaro, Beatrice Zanni, Ramir 
Dolos Reyes, Osvaldo Sacchi, Francesca Lucerni, Matteo De Martini, Giulia Galli, Carlo Puccio, Sabrina Gasparro, Daniela Loconte, Federico 



Vismara, Camilla Bellavite, Luca Bellavite. ONOMASTICI: Dante, Ampelio, Loreto. MATRIMONI: Marco e Emanuela Romano, Paolo e Monica 
Coacci, Charles e Cristina Fompowou. 
DOMENICA 12 FEBBRAIO. COMPLEANNI: Giovanni Bertozzi, Silvana Leto, Alba Rosa Veneruso, Christian Solighetto, Paolo Mandelli, 
Claudio Baldi, Eleonora Vucetich, Alessandra Riolfo, Nicolo' Sabato, Simone Fautario, Angela Gaia, Mjra Consolo, Monica Zangrandi, Beatrice 
Ziglioli, Silvana Colucci, Dawn Zoppi, Paola Simonelli, Maurizio Infante, Aurora Silva. ONOMASTICI: Corrado. MATRIMONI: . 
LUNEDI 13 FEBBRAIO. COMPLEANNI: Laura Repetto, Francesco Bernardi, Mario Sala, Pierina Scalvini, Gianluca Negro, Teresa Maria 
Lagrutta, Siro Zucca, Anna Bonaguro, Laurence Ferraroli, Paolo Refrigeri, Luisella Corso, Valeria Shantz, Francesco Bernardi, Cristina Bucciarelli, 
Leopoldo Camaioni, Greta Lomonaco, Emanuele Infante. ONOMASTICI: Fosca. MATRIMONI: Angelo e Carmela Stucchi, Luigi e Mariarosa 
Palumbo. 
MARTEDI 14 FEBBRAIO. COMPLEANNI: Marco De Felici, Angelo Cattaneo, Giovanni Bandini, M.Teresa Orlandi, Alessia Paganoni, Stefania 
Pesapane, Patrizia Fesce, Gabriello Arienzo, Angelo Muzzin, Franco Lagrutta, Angelina Franco, Luca Gugini, Giovanna Lamio, Alisia Ricciardi, Iung-
Yun Gio, Cristina Petre, Paolo Botta, Emma Vicamini, Giosue' Ferrari, Oreste Zambelli, Francesca Ettorre, Paolo Franceschini, Laura Della Giovanna. 
ONOMASTICI: Valentino, Cirillo. MATRIMONI: . 
MERCOLEDI 15 FEBBRAIO. COMPLEANNI: Gino Loiodice, Franco Oppini, Luciano Sganzerla, Annamaria Belverato, Mimma  Gagliolo, 
Maria Rosaria Esposito Pizzi, Sonia Berretta, Denis Ogorodov, Angela Leone, Paola Bardelli, Anna Bardini Gandolfo, Giuseppe Viviani, Camilla 
Tandoi, Carlotta Tandoi, Stefania Palamenghi, Lisa Capitaneo, Annalena Anselmini, Tanja Codecasa, Barbara Masserini, Manuela Di Siena, Maria 
Teresa D'Agostino, Matteo Puzzo, Tommaso Todaro, Viliam Milovan, Brunetto Corsi, Gaia Lodrini, Francesca Ray, Anna Rita Cervi, Faustino 
Sahagun. ONOMASTICI: Faustino. MATRIMONI: Vittorio e Grazia Penzo. 
GIOVEDI 16 FEBBRAIO. COMPLEANNI: Claudio Crose, Alessandra Sganzerla, Renato Galanti, Ezio Torreggiani, Gabriella Arioni, Barbara 
Filiberti, Elisa Lombardi, Edoardo Santinoli, Valentina Poggi, Arturo Cecchetin, Giorgia Orsi, Domenico Alpino, Simone Buoncore, Glenda La Rocca. 
ONOMASTICI: Giuliana,Liana. MATRIMONI: Vincenzo e Rosamaria Franchini, Vincenzo e Ornella Celano, Luigi e Antonia Cavalli. 
VENERDI 17 FEBBRAIO. COMPLEANNI: Loredana Miotto, Haydee Gapaz, Cristina Pio, Giuseppe Biancardi, Miranda Piovani, Giorgio 
Menozzi, Antonio Jemma, Cesare Neglia, Alberto Pettiti, Alessio Riva, Carlo Granata, Elisa Cressati, Irma Polli Podesta', Elisabetta Fornari, Luca 
Pardini, Antonio Ciennami, Sergio Santini, Claudio Masi, Elisa Helin, Pierangela Pavese, Laura Colombo. ONOMASTICI: Donato. MATRIMONI: 
Francesco e Stefania Tandoi. 

VITA  DI COMUNITA’ 
Suor Giovanna ci scrive 
Carissimi, 

il nuovo anno è iniziato da più di un mese e desidero augurarvi tutta la gioia che viene dal tempo benedetto dal Signore 
per la sua presenza nella vita di ognuno di noi. Le festività natalizie appena trascorse spero che vi abbiano vivificato nello 
spirito con tutta la loro carica di gioia perché come dice il Profeta Isaia: “  Un Bambino per noi, ci è stato dato un 
figlio…..ed è chiamato: Consigliere ammirabile, Dio  potente, Padre per sempre, Principe della pace “ ( Is. 9,5 ).  Questa 
pace sia nel cuore di ognuno di noi perché, si propaghi  ai parenti, agli amici, e ai conoscenti, aperti all’amore di Dio che si 
manifesta attraverso un bambino in tutta la sua piccolezza e semplicità perché noi stessimo con Lui e per annunciare la 
Buona Notizia del suo stare “ con noi, per noi, in noi “.  

Così mi ritrovo davanti al tabernacolo della Parrocchia di Gesù Salvatore per ricordarvi tutti, insieme a  Don Franco, Don 
Claudio, Sr. Isabella e Sr. Gerardina e ringraziare il Signore dei tanti amici che ho incontrato nelle due Comunità 
parrocchiali di Gesù Salvatore e di S. Agata, della familiarità vissuta insieme, del tempo trascorso in mezzo a voi e per la 
testimonianza del vostro impegno di vita cristiana e di carità, palese o nascosta, nelle diverse realtà dell’unità pastorale e 
della Società. Vi porto tutti nell’affettuoso ricordo dei momenti felici e tristi vissuti insieme, “ in cordata “  nel cammino 
della fede. La celebrazione liturgica della Festa della Sacra Famiglia che avete celebrato sia sempre motivo per crescere 
nella conoscenza e nell’imitazione dei tre santi personaggi: 

Gesù, Maria e Giuseppe e incontrarci continuamente nella  “ Nazareth “ spirituale dove lo spirito di famiglia rinsalda i 
legami e gli affetti. Purtroppo il mio imprevisto trasferimento non mi ha permesso di salutarvi tutti come avrei desiderato, 
così cerco, solo ora, di supplire alla mancanza che per me è stata motivo di dispiacere. Adesso vi penso da Spoleto dove 
svolgo la mia missione, la Comunità in cui vivo è al servizio di persone disabili psicofisiche gravi dove ogni giorno il 
contatto con la sofferenza chiede di vivere la “ prossimità “ come gratuità, condivisione di quello che sei e che hai, alla 
scuola dell’amore evangelico che umanizza e ci fa apprezzare l’altro più per quello che  “ è “ piuttosto che per quello che 
“ha “. Cercherò di far tesoro di questa esperienza perché  come dice il nostro Fondatore, il Beato Pietro Bonilli “ la vita non 
è bella se non è spesa nella carità “. Spero di poterci rivedere a Spoleto, per questo invio il mio indirizzo, con un fraterno 
abbraccio per tutti voi!!!. 

Sr. Giovanna Scuderi 
Istituto Don Pietro Bonilli 

Via G. Galilei, 179 
06049 Spoleto ( PG ) 



tel. 0743/ 223264 

PREPARIAMOCI ALLA LITURGIA 
VI Domenica ordinaria 
LETTURE BIBLICHE: LEVITICO 13, 1-2.45-46; SALMO 31; 1 CORINZI 10, 31-11.1; VANGELO DI 

MARCO 1, 40-45 
L’esclusione e l’emarginazione, a cui gli uomini condannano altri uomini, trovano nell’incontro con Gesù, di cui parla il 
Vangelo di oggi, un severo rifiuto. La guarigione di un lebbroso operata da Gesù è qualcosa di più di una semplice 
liberazione dalla malattia. Egli, toccandolo con la sua mano, esprime la solidarietà e la partecipazione Dio alla nostra 
debolezza e alla nostra sofferenza. Ma il gesto di Gesù è soprattutto un invito, rivolto a noi, ad andare oltre tutte le 
discriminazioni e le scelte di esclusione di cui possiamo renderci anche oggi protagonisti. 
La scelta della prima lettura, è determinata dal tema del Vangelo di oggi: rappresenta un invito a tenere viva la coscienza 
di chi siamo, cioè l’immagine e somiglianza di Dio, con questa corporeità fragile e precaria, sempre incamminati verso il 
mistero di Dio nonostante i drammi che possono segnalare la nostra vita. 
La seconda lettura ci fa incontrare uno dei numerosi testi in cui Paolo si presenta come imitatore di Cristo. Egli non 
annuncia nulla che prima non abbia egli stesso vissuto. Attraverso la sua esperienza esorta i cristiani a diventare conformi a 
Cristo. 
Il gesto di Gesù che “tocca” il lebbroso sottolinea nel Vangelo il ruolo della sua umanità. Il contatto con il corpo mette il 
credente in contatto con la potenza divina che è presente in lui. È  questo contatto divino che ridà vita e rivaluta la persona 
al di là di ogni barriera e di ogni esclusione subita. 

Offerta caritativa a Milano 3 
Questa domenica per il Fondo diocesano di solidarietà.. Domenica prossima per l’attività missionaria di Suor Paola in 
Brasile. 



Fiori per la liturgia 
Domenica 12 febbraio famiglia Fabrizio Collovati. Domenica 19 febbraio famiglia Marenzi. 

Chierichetti 
Sabato ore 18.30: Ch. Eclarin, Basanisi Lopez, Langella  Ch.te Basanisi, Langella, Rossi, Tandoi. Domenica   ore 8.45: Ch. Truglio, De Bono, 
Marsanasco, Mazzocchi.  Ch.te, Truglio, Freschi, Pastori. Ore 10.00: Ch. Greco, Vismara, Vismara, Lomonaco Ch.te Bruto, Morello, Gregorio 
Ore 11.15: Ch. Ferrari, Federici, Sasdelli.  Ch.te Gozzetti, Gozzetti,  Insogna, Ferrari. Ore 18.00: Ch.. Soldo, Leone, D’Andrea, Tanzi, Faverzani.  
Ch.te Antollini, Antollini, Bravin Mairani. 

S P A Z I O   P E R   L ’ A P P R O F O N D I M E N T O 
Il Cristianesimo non semplice benessere dell’anima 

Nel cristianesimo odierno si constata un profondo mutamento: alla logica dell’obbedienza si sarebbe sostituita la logica 
della responsabilità. Per i credenti che hanno «fede popolare», come si ama dire oggi, e per i militanti, impegnati in un 
cammino di forte coinvolgimento, la fede è vista come essenzialmente personale: l’importante è che aiuti a vivere meglio, 
che faccia crescere, che contribuisca alla ricerca della felicità. E così si finisce per misurare anche la fede in base quello che 
apporta: benessere, armonia, guarigione... In questa deriva, la fede deve contrastare  qualsiasi dolore e fatica anziché 
assumerli nel dare forma alla propria esistenza. Può sorprendere, ma praticamente nessuno sembra ravvisare il carattere 
narcisistico di questa tendenza, la frantumazione di ciò che e comunitario, sociale...  

Ci dovremmo interrogare anche sulle cause che hanno permesso al cristianesimo di finire asservito al benessere dell’ani-
ma del singolo: forse in origine vi era una intuizione e un bisogno giusto di recuperare unità nella vita di fede, di non 
lasciare fuori delle parti di sé nella vita guidata dallo Spirito; forse c’era l’esigenza di integrare corpo e psiche nella sequela 
di Cristo. Ma in questa deriva della fede ridotta a ricerca di benessere mi pare di cogliere una contrapposizione inedita tra 
spiritualità e fede. Tutti sono disposti a dirsi in ricerca spirituale, cultori dello spirituale, ma molti meno sono disposti a dirsi 
credenti in Gesù Cristo: la fede implica scelta, quindi assunzione del rischio, rinuncia, condivisione; questo «spirituale» 
invece è vago e disimpegnato, dà corda all’individualismo, all’illusione di onnipotenza... 

È un quadro che ha conseguenze di non piccola portata per la vita interna della Chiesa, per la sua pastorale, la sua 
catechesi, la sua espressione liturgica, ma credo che ponga interrogativi seri anche all’insieme della società, alla nostra 
convivenza civile. Non è che dietro l’individualismo imperante, la riduzione individualistica anche del «fatto religioso», 
dietro la scissione tra vita e fede, tra fede e celebrazione della fede, vi sia la mancanza di ciò senza cui non c’è né teologia 
né vita spirituale: ovvero una comunità?  

Non credo che basti denunciare le distanze tra fede e morale, tra fede e storia, senza ricordare la qualità del soggetto 
comunitario che dà senso alla morale: la comunità cristiana. I1 permanere della testimonianza cristiana in una società come 
quella che si va configurando nei nostri paesi, infatti, dipende dal vivere la comunità: senza vissuto della realtà comunitaria 
della Chiesa, questa è destinata a diventare un movimento tra i tanti e la fede si riduce a riferimento personale di singoli 
uomini e donne a un certo Gesù di Nazaret. Perché la salvezza che il Cristianesimo vuole annunciare non è un intimistico 
star bene con se stessi ma è una realtà destinata a tutti, collocata dentro la storia, inserita in una dimensione comunitaria. 
 

LO SPORT A BASIGLIO - MILANO 3 
BASIGLIO VOLLEY MI3  -    

PALLAVOLO FEMMINILE 
2° DIVISIONE:VOLLEY BESATE - BASIGLIO VOLLEY MI3 1 - 3 (12/25;18/25;25/22;17/25) 

Netta affermazione della nostra prima squadra sul campo del Besate; partite subito alla grande per dimenticare la battuta 
d’arresto alla prima di campionato le nostre rallentano solo nel terzo set, causa un calo di concentrazione, ma poi 
chiudono a proprio favore l’incontro senza problemi. Prossimo impegno giovedì 9 febbraio alle ore 21.00 presso la 
palestra della Scuola Media di MI3 con il Volley Rosate. 

3a DIV. UNDER 21: BASIGLIO VOLLEY MI3 – OLYMPIA BUCCINASCO   0 – 3 (18/25; 22/25; 15/25)  

E’ il terzo match del campionato di terza divisione dopo la sconfitta nella combattuta partita con l’Arci volley. Le nostre 
sanno di non avere nulla da perdere e l’obbiettivo principale è quello di fare bella figura, ma troppi errori ci fanno perdere il 
primo set. Non riusciamo a concentrarci né ad affrontare il resto della partita con più testa e le gambe da sole ci portano 
poco lontano. Senza troppa fatica l’Olympia mantiene il vantaggio e si porta a casa la vittoria. Questa volta è andata male 
ma la basigliesi sono pronte a rifarsi la prossima settimana, confidando in una buona dose di grinta e determinazione. 

Prossimo incontro mercoledì 8 Febbraio 2006  alle ore 20.30 a Buccinasco contro il MAGIC VOLLEY BUCCINASCO. 



UNDER 14: PALL.SAN GIULIANO - BASIGLIO VOLLEY MI3/A 0 - 3 (10/25;10/25;14/25)  

                      BASIGLIO VOLLEY MI3/A – ASYSTEL VOLLEY/B  3 – 0 (25/14;25/23;25/13) 

QUALIFICATE ALLA SECONDA FASE  PROVINCIALE !!!!!!!!!! 
Due facili affermazioni che proiettano le atlete di coach Gino alla seconda fase del torneo provinciale a punteggio pieno;10 
vittorie su altrettante partite è il ruolino di marcia di questa formazione. Complimenti a tutte le atlete e all’allenatore.In 
bocca al lupo per la seconda fase. 
UNDER14: BASIGLIO VOLLEY MI3/B – VOLLEY ROSATE  3-0 (25/18;25/18;25/14) 

Altra bella vittoria delle nostre giovanissime atlete sulla terza in classifica al termine di una partita ben giocata vista 
l’importanza della posta in gioco. Al termine del girone di qualificazione manca lo scontro diretto con l’Olympia 
Buccinasco in programma lunedì 6 febbraio .Attualmente la classifica ci vede al secondo posto con 21 punti, mentre 
l’Olympia è a 23 punti, quindi decisivo sarà questo incontro per il passaggio alla seconda fase. 
MINIVOLLEY : domenica 5 febbraio la nostra società ha organizzato con pieno successo il raggruppamento del Torneo di 
Minivolley(anni 1995/96). Le nostre 3 squadre hanno ben figurato contro le formazioni del Volley Club Abbiategrasso e del 
Motta Visconti riportando 5 vittorie,un pareggio e solo una sconfitta. Brave !!! 
 

A v v i a t i  i  l a v o r i  d i  

r e s t a u r o  d e l l ’ A n t i c o  

O r g a n o  
L ’ o t t o c e n t e s c o  o r g a n o  d e l l a  

n o s t r a  C h i e s a  d i  S .  A g a t a ,  

p o t r à  f i n a l m e n t e  r i t o r n a r e  a l  

s u o  s p l e n d o r e  g r a z i e  a d  u n  

r e s t a u r o  c o m p l e t o  c h e  d u r e r à  2  

a n n i .  

Da quando è stata fondata l’Associazione Culturale VIVIBASIGLIO ha lavorato 

per sensibilizzare la Parrocchia affinché la Giunta Operativa di S. Agata 
approvasse il restauro-conservativo del prezioso Organo creato da Ferdinando 
CARCANO di Milano nel 1842. 

L’Associazione ha chiesto al Dott. Mario MANZIN Presidente della Comm. per la 
tutela degli Organi Artistici della Lombardia, presso la Soprintendenza per i beni 
ambientali e architettonici,la disponibilità per visionare l’antico organo. 
Il Dott. Manzin, contento di essere stato interpellato, ha confermato che l’organo nella 
Chiesa di S. Agata è uno dei tre organi “CARCANO” ancora funzionanti rimasti e 
ci ha augurato di trovare, con la collaborazione di tutti, il modo di recuperare un valore 
artistico e storico così importante. 
In seguito a questa importante rivelazione storica e considerate le condizioni in cui versa 
l’organo (l’ultimo restauro risale all’anno 1988) l’Ass. VIVIBASIGLIO ha chiesto alla 
Bottega Organara Maestro Carlo Capra di Rosate un preventivo dettagliato per il 
restauro completo (Euro 41 mila ). 
Durante il Concerto di Primavera 2004 è stato presentato al Parroco Don Franco 
Cecchin il preventivo e relativa documentazione storica. Immediatamente Don Franco 
ha inoltrato la domanda alla Curia Arcivescovile di Milano e alla Comm. tutela organi 



storici presso la Soprintendenza ai beni culturali e architettonici che hanno risposto con 
parere favorevole al restauro. 
Durante il Concerto di Primavera 2005 ViviBasiglio in collaborazione con la Parrocchia, 
ha promosso una campagna raccolta fondi che è iniziata con il versamento da parte 
dell’ Associazione di un piccolo, ma significativo contributo di 400 Euro. Dal conto suo 
la Parrocchia ha richiesto contributi al Comune, alla Fondazione Cariplo (che ha 
stanziato 25.0000 Euro) , nonche altri Istituti bancari ed Enti tra cui la CEI (Conferenza 
Episcopale Italiana, che contribuirà con 800.000 Euro). 
Infine, ViviBasiglio e gli Oratori, hanno realizzato un bellissimo calendario per il 2006 

che è stato distribuito a fronte di un esiguo contributo che è andato a favore del restauro 
dell’organo con 800 Euro. Il direttivo di ViviBasiglio vuole esprimere un sentito 
ringraziamento a Don Franco e ai componenti della Giunta operativa perchè hanno 
sostenuto e sostengono questo importante progetto  storico-artistico con il contributo di 
tutti. 

Chiunque volesse contribuire può rivolgersi 
direttamente in Parrocchia da Franco 

oppure effettuando un versamento 
sul  C/C della Parrocchia S. Agata 

aperto presso la Banca Agricola Mantovana Agenzia di Basiglio-Milano Tre 
 C/C 31819/09 

specificando in entrambi i casi la causale del versamento: 
 “PRO RESTAURO ORGANO CARCANO”. 

 

N O T I Z I E  D A L  

C O M P R E N S O R I O  

M I L A N O  3  

 
Come consuetudine, su mandato della Commissione Vigilanza, riportiamo i dati aggiornati a tutto il 2005.  
 

Risultati degli interventi operati nel  2005. (in parentesi i dati del 2004):  
-  allarme per intrusioni:  6645 (6651) 
- allarme per ascensori guasti: 1323 (1478) 
- interventi vari/allarmi panico: 1471 (1482) 
- attivita’ di telesoccorso: 38 (25) 
- furti: 6 (8) 
- tentati furti sventati: 1 (1) 
- persone identificate in seguito ad azioni irregolari: 79 (53) 
- veicoli rubati: 2 (2)   [Non vengono riportati i tentati furti ed i furti dei motorini] 
- recupero veicoli rubati: 12 (7) 
- scippi/rapine: 1 (0) 
- interventi per incidenti stradali 15 (11)   

 



Non diminuiscono gli interventi per false intrusioni. 18 interventi/giorno, nel 95% dei casi involontari o per 
errore e’ uno spreco enorme di risorse. La diminuizione degli interventi per allarmi ascensori (-10%) e’ il 
risultato della campagna di attenzione proposta all’inizio dell’anno. Ci auguriamo sia una vera inversione di 
tendenza. La proposta di applicare una sanzione di 50 o 100 Euro, a chiamata, rimane sempre valida. Il ricavo 
abbasserebbe i costi della Vigilanza. L’intervento rimarrebbe gratuito solo nei casi di emergenza o pericolo. 
Costanti rimangono gli interventi vari/allarme panico. L’utilizzo e’ il piu’ variato. Si va dalle serrature rotte ai 
rumori molesti, dalla verifica degli sconosciuti nei vani scale agli atti vandalici all’interno delle residenze. E’ 
aumentata l’attivita’ di telesoccorso, specie nel periodo estivo. Un’attivita’ di assistenza che ha dato ottimi 
risultati. Statisticamente sono diminuiti i furti, ma va fatto notare che eravamo a zero sino a Settembre. Poi, 
sconsiderate campagne giornalistiche ci hanno portato alla ribalta nazionale come il paese del bengodi. 
Coincidenze? Forse. 
Una cosa e’ certa: abbiamo aumentato il controllo del territorio. Lo dimostra il 50% in piu’ di persone controllate 
e l’alto numero delle macchine ritrovate. L’obiettivo e’ sempre lo stesso: zero furti. 
E’ aumentato il numero di interventi per incidenti stradali. Gli incidenti sono il risultato di una cattiva abitudine: 
guidare veloci nei centri urbani. In questi giorni il Comune ha inaugurato i dossi rallentatori. Speriamo che 
questo scoraggi gli indisciplinati.     
 
Come purtroppo e’ ormai abitudine, anche quest’anno abbiamo assistito alla consueta “esplosione”, per il gelo, 
di idrantini delle logge e, “new entry”, degli scaldabagni dei terrazzi. Il non aver considerato la possibilita’ di 
gelate, la disattenzione, combinata con la mancata prevenzione di svuotamento degli idratantini, ha causato una 
serie di allagamenti, circa 50, in vari appartamenti. A differenza degli altri anni, quest’anno, tutti gli interventi, 
della durata da 15 a 90 minuti, ricadevano sulla Vigilanza. Perche’? Nel Settembre 2005 gli Amministratori 
rinunciavano, per ragioni di economia, al servizio di pronto intervento cercando di garantire il pronto intervento 
idraulico ed elettrico con sistemi propri e non piu’ via comprensoriale. Qualcosa non ha funzionato. Durante la 
gelata di fine anno le nostre guardie sono state impegnate a chiudere idrantini e mandate d’acqua. Una attivita’ 
fatta a scapito del controllo del territorio. 
In accordo con l’Amministratore comprensoriale, tutte le spese sostenute, verranno addebitate ai vari 
Amministratori condominiali. Penseranno loro alla corretta gestione. Di certo, non riteniamo corretto che, l’aver 
eliminato il pronto intervento comprensoriale per risparmiare sulle spese condominiali, si trasformi in un carico 
di spesa per il comprensorio, a carico di tutti, anche delle residenze virtuose che si sono dotate di pronto 
intervento autonomo.  
Auguri di Buon Anno a tutti. 
 
 
A nome della Commissione Vigilanza:  Piero Franco Rebuffo  
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